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Voci. Lo faccia. 
Baccarinì. Lo facciano altri ed abbiate pazienza-

Io non lo posso fare perchè appartengo alla mi-
noranza della Commissione. 

E questo concetto di applicare l'articolo 45 
dello Statuto secondo suggerisce la prudenza po-
litica fu diviso sempre dai ministri che vennero 
dopo, fino agli ultimi. Dal Vigliani al Rattazzi 
ed ai Depretis. L'onorevole mio amico Cavallotti 
ha parlato del suo processo; ebbene io, sempre 
nel senso di provare che noi domandando una 
specie di rinvio, non faremmo cosa che non sia 
nelle consuetudini o nelle buone regole della pru 
denza politica, mi permetto di leggere le dichia-
razioni che faceva in quel tempo il ministro Vi-
gliani. Egli così si esprimeva: 

A Senza volere in nulla pregiudicare ciò che 
spetta esclusivamente al potere giudiziario, cre-
derei di poter assicurare la Camera che l'auto-
rità giudiziaria non farà caso del potere che le 
spetta di rilasciare un mandato di cattura, di cui 
non si verifichi la necessità per assicurare 1' esi-
genze e il diritto della giustizia. „ 

Ora, o signori, a me ed alla minoranza della 
Commissione pare precisamente che nessuna ne-
cessità vi sia per assicurare le esigenze e i diritti 
della giustizia. A noi è parso che la nostra for-
mula dell'ordine del giorno faccia benissimo ar-
monizzare i diritti della giustizia colle necessità 
della prudenza politica. 

Cascherà forse il mondo se l'onorevole Costa 
non va subito in prigione? {Commenti). No sicu-
ramente. 

E mi permetto anche sine ira, amore et studio 
ed indipendentemente da ogni considerazione di 
persona, di ricordare, che a me pare proprio che 
non vi sia necessità di moltiplicare, più che la 
necessità non domandi, certe lotte elettorali che 
qualcuno può considerare come stravaganti, qual 
cuno altro può ritenere come oziose o come og 
getto di riso, ma che dopo tutto finiscono, come 
l'esperienza ci ha mostrato largamente, sempre a 
scapito del Governo e del Parlamento. {Bravo! 
Bene!— Vive approvazioni). 

Presidente. Il seguito di questa discussione sarà 
rimandato a domani. ( Vivi rumori). 

Voci. No, no! 
Altre voci. Sì, sì! 
Presidente. Onorevole Curioni, intende di ri-

* servarsi la facoltà di parlare in nome della mi-
noranza della Commissione? Allora le riservo 
per domani il suo turno. 

Curioni. Comprenderà la Camera che è impos-

sibile che io possa parlare ora. Domando quindi 
che sia rimandata la discussione a domani. 

Presidente. Sta bene, la discussione è rimandata 
a domani. 
Designazione della Commissione nominata dal presidente per il disegno di legge per il mo-numento a Mazzini. 

Presidente. In adempimento all'incarico, che la 
Camera mi ha affidato, riguardante la nomina 
della Commissione, che dovrà riferire sul disegno 
di legge per l'erezione di un monumento a Giu-
seppe Mazzini, chiamo a far parte di questa 
Commissione gli onorevoli : Baccarini, Bovio, 
Caetani, Cavalletto, Di Rudinì, Mordini, Nico-
tera e Taverna. 

Questa Commissione sarà convocata domani al 
tocco e mezzo. 

Comunicazione di domande d' interpellanza. 
Presidente. Comunico alla Camera due domande 

d'interpellanza. 
La prima dell'onorevole Andolfato è firmata 

pure dall'onorevole Poli : 
" I sottoscritti desiderano interpellare l'onore-

vole ministro degli interni sugli intendimenti dei 
Governo intorno allo stato di cose relativamente 
all'esercizio farmaceutico, in ordine alla nuoVa 
legge sulla sanità pubblica. „ {Ooh! ooh ! — Ru-
mori). 

Crispi, ministro dell'interno. A questa interpel-
lanza risponde la legge; la quale rimette ai tri-
bunali ogni questione che sorga sull'argomento. 
Se la legge non si conosce, mi duole ; ma i le-
gislatori dovrebbero conoscerla. 

Presidente. Onorevole Andolfato, ritira la sua 
interpellanza o insiste? 

Andolfato. Insisto. 
Presidente. Allora interpellerò la Camera. 
Crispi, ministro dell' interno. Allora, giacche le 

interpellanze si debbono svolgere tutte, anche le 
inutili, vada alla coda dell'ordine del giorno. 

Presidente. La seconda è dell'onorevole Lupo-
rini : 

u Chiedo d'interpellare il ministro dei lavori 
pubblici sull'andamento dei lavori della strada 
ferrata Lucca-Viareggio ; e specialmente per sa-
pere, se è vero, come ne è corsa la voce, che 
non siasi ancora posto mano ai lavori del tronco 
Lucca-Cerasomma, appaltato sin dal 1° maggio 
1889, a causa delle rivalità e delle nimicizie sorte 
fra le Società adriatica e mediterranea, una delle 
quali dovrebbe costruirlo e l'altra esercitarlo. „ 


